
L'Alveare, Associazione Li-
beramente Insieme di Bardo-
necchia, invita tutti i cittadini del-
l'Alta Valle a partecipare alla ma-
nifestazione indetta da Libera,
Rete di associazioni contro tut-
te le mafie, in occasione della
Giornata della Memoria e del-
l'Impegno, che si svolgerà mer-
coledì 21 marzo a Saluzzo (Cu-
neo). Il programma prevede una
marcia lungo le vie di Saluzzo

insieme a tante altre associazioni
e ai rappresentanti degli enti
locali e la lettura pubblica dei
nomi di tutte le vittime, per non
dimenticare. Il trasporto in pul-
lman è offerto a condizioni age-
volate al costo di 5 euro. Par-
tenza alle ore 6.30 dalla piazza
del Municipio di Bardonecchia,
fermate a Oulx (stazione ferro-
viaria), Susa, Bussoleno, Avi-
gliana, rientro a Bardonecchia

per le ore 16-16.30 circa. Per in-
formazioni o iscrizioni scrivere
entro mercoledì 14 marzo a
casa@liberamente-insieme.it o
telefonare ad Adriana (tel.
338/3866381).� La sera del 21
marzo alle ore 21 al cinema
Sabrina di Bardonecchia sarà
proiettato il film “Sarà un pae-
se” accompagnato dalla lettura
partecipata dei nomi delle vitti-
me. Ingresso libero.
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MEANA. Per il quarto anno
un gruppo di cittadini, abitanti
della frazione e borgate vicine,
cui si sono aggiunti villeggian-
ti ed appassionati della bellezza
e storia del luogo che hanno vo-
luto riproporre la celebrazione e
l'animazione di una Festa mol-
to sentita nei secoli passati. 

La Festa di San Giuseppe ri-
torna così domenica 18 marzo
alla borgata Sarette di Meana, se-
guendo la tradizione. 

Il programma della giorna-
ta prevede alle ore 9,30 l'inau-
gurazione e la visita guidata
alle esposizioni che sono due: il
ricordo dei Maestri meanesi e
Capolavori della scuola d'inta-
glio "Mediana". 

Spazio poi alla musica, con
alle ore 10,30 il concertino of-
ferto dalla Società Filarmonica
Meanese dedicato alla memoria
di Mario Bergero. Seguirà alle
ore 11 la santa messa officiata da
don Enzo Calliero nella cappel-
la di San Giuseppe. E la matti-
nata si chiuderà con l’aperitivo
in musica. 

Nel pomeriggio alle ore
14,30 la riaperture delle mostre
e alle ore 15, indetta dal parro-
co Don Enzo Calliero viene ri-
proposta l’antica processione
rogatoria verso la Cappella di
San Giuseppe, con partenza dal-
la “Croce del Mouler” sulla
sponda meanese del Rio Sca-

glione. Il pomeriggio prosegui-
rà, in caso di meteo favorevole,
presso il nuovo piazzale della
borgata�con alle ore 15,45 il con-
certo del gruppo "Paraloup" che
proporrà musica occitana, dedi-
cato alla memoria di tutti i mu-
sicanti delle Sarette. Il concerto
non avrà luogo in caso di meteo
sfavorevole. 

Silvio Tonda offre alcuni
spunti relativi alla storia della fe-
sta di San Giuseppe: “Festa
molto sentita nei secoli passati,
quando il duro lavoro e per
molti la ridotta disponibilità di
risorse anche alimentari, mag-
giormente ne esaltavano l'atte-
sa. La festa aveva un momento
solenne nella messa del mattino
presso la storica Cappella sul
cui fronte venivano appesi alle

travi del tetto tre Branc ornati di
fiori. Seguiva il pranzo della Fe-
sta, atteso per il piacevole mo-
mento conviviale a cui le fami-
glie del luogo invitavano anche
parenti ed amici delle borgate e
paesi vicini. Ma sopratutto per-
chè, dopo i rigori dell'inverno,
era una delle occasioni in cui il
tavolo era più sostanziosamen-
te imbandito. I giovani attende-
vano con ancora maggior pia-
cere il momento del ballo. Si ha
memoria che nei pressi della
Cappella venisse montato un
palchetto di legno sul quale le
coppie potevano danzare a suon
di musica, generalmente di una
fisarmonica a cui poteva ag-
giungersi un clarinetto o un
gruppo di musici più numeroso”.       

LUCA GIAI

Meana. Domenica 18 marzo alle Sarette

Ritorna la festa di S. Giuseppe
Bardonecchia. Mercoledì 21 marzo

La Giornata della Memoria

Bardonecchia. Da domenica 18 a sabato 24 marzo

XXIX Giochi Nazionali 
Invernali “Special Olympics”

BARDONECCHIA. Sono
in arrivo i 474 atleti Special
Olympics che saranno i prota-
gonisti dei�XIX Giochi Nazio-
nali Invernali. La fiaccola è in
viaggio lungo la valle di Susa,
verso la tappa finale che la
porterà ad accendere il tripode
in piazza valle Stretta martedì
20. La� Torch Run, partita da
Pianezza,� annuncia l’evento,
una corsa a staffetta che ha
come protagonisti atleti e rap-
presentanti delle forze dell’or-
dine che scortano il fuoco fino
alla Cerimonia di Apertura dei
Giochi. La Torcia, simbolo
olimpico per eccellenza, è me-
tafora di pace e solidarietà.�

A Bardonecchia si terranno
le gare, dallo sci alpino allo�sci
di fondo, dalla�corsa con le rac-
chette da neve�allo�snowboard. 

La presentazione si è svol-
ta lunedì 12 presso la� Sala
Consiliare�del�Comune di Bar-
donecchia, dove è intervenuto
l’Assessore allo Sport della
Regione Piemonte,� Giovanni
Maria Ferraris: “I XXIX Giochi
nazionali invernali sono la con-
ferma di come la nostra regio-
ne sia aperta a eventi di gran-
de valenza sportiva ed umana.
Le nostre politiche lavorano af-
finché lo sport diventi vero
strumento di inclusione socia-
le, educazione e crescita uma-
na. Ognuno di questi atleti ci
trasmette un messaggio pre-
zioso: la vita è bella e se fai
sport lo è ancora di più!”. 

In rappresentanza degli atle-
ti è intervenuto� Luca de Pie-
ri�che si cimenterà proprio nel-
lo snowboard: “Anni fa, negli
anni in cui Eunice Kennedy fon-
dò Special Olympics, proba-
bilmente nessuno avrebbe mai
lontanamente pensato che sarei
stato capace di sciare in equi-
librio su una sola tavola, nes-
suno avrebbe creduto in me.

Oggi è diverso, i primi a cre-
derci sono stati i miei genitori
a cui sono infinitamente grato.
Loro, fin dall’inizio, mi hanno
lasciato libero di provare, di
tentare, di mettermi in gioco, lo
stesso i miei fratelli che sono
sempre pronti a tifare per me.

E’ indubbio che dietro ad
ogni atleta come me ci sia una
famiglia unita che crede fer-
mamente nelle sue capacità,
così come a crederci è il Movi-
mento Special Olympics che
crea continue opportunità per
noi atleti, di tentare e di� vin-
cere, prima di tutto sui nostri
stessi limiti. Ed è un Movi-
mento� che attraverso lo sport
educa alla bellezza della di-
versità coinvolgendo, tramite lo
sport unificato,�  anche atleti
senza disabilità intellettiva. La
speranza è quello di vivere in un
futuro migliore, sempre più in-
clusivo. Di recente ho sentito
che in Islanda la quasi totalità

delle donne che viene a sapere
di di aspettare un bambino con
la Sindrome di Down decide di
interrompere la gravidanza
così non nasceranno più per-
sone come me. E’ un vero pec-
cato, perchè tutti possediamo lo
stesso diritto alla vita, tutti ab-
biamo diritto ad un’opportuni-
tà, a volte ne basta una soltan-
to, per dimostrare che sappia-
mo fare più di quanto si pensa,
per sorprendervi. Vi aspetto in
pista! Grazie a tutti”.

E’ la filosofia portata avan-
ti da Special Olympics Italia,
lo� Sport Unificato� è lo stru-
mento ideale per generare ri-
spetto ed inclusione ed è una
costante di ogni evento di Spe-
cial Olympics. 

Anche in occasione di que-
sti Giochi Nazionali Invernali
gli atleti con e senza disabilità
intellettive avranno l’opportu-
nità di gareggiare insieme, nel-
la stessa squadra nella corsa con

le racchette da neve e nello sci
di fondo.

In una sala consiliare piut-
tosto affollata, il Sindaco di Bar-
donecchia,�Francesco Avato�ha
voluto salutare tutti i presenti ad
uno ad uno con un applau-
so,“per il gran lavoro svolto ma
un vivo ringraziamento lo vo-
glio rivolgere alla Comunità,
vedo qui presenti le Istituzioni,
le scuole del territorio”. “Ri-
cordiamoci che questi sono i
Giochi della gioia e dell’alle-
gria e proprio questo deve es-
sere il messaggio”, così dice
Avato, che registra con soddi-
sfazione la presenza di tanti Sin-
daci di tutta la valle, uniti per la-
vorare insieme. 

E’ un primo bel risultato de-
gli Special Olympics, l’aiuto
verso una sorta di pacificazio-
ne, per aiutare loro si lavora in-
sieme e magari questo porterà
ad aprire altre porte.

V.A.

Che cosa sono gli Special Olympics
Special Olympics na-

sce, nel 1968, come un
programma sportivo
esclusivo, pensato per le
persone con disabilità in-
tellettive. 

Oggi,�  coinvolgendo
un numero sempre cre-
scente di giovani senza di-
sabilità, è diventato un
Movimento sportivo e cul-
turale inclusivo, aperto a
tutti, anche alle persone
senza disabilità intelletti-
ve che possono parteci-
pare agli eventi non solo
come volontari, ma anche
in qualità di atleti partner.

Lo sport unificato
rappresenta oggi il mezzo più importante per raggiungere il
traguardo della piena inclusione. �

La disabilità intellettiva lascia dunque il passo alle stra-
ordinarie capacità che gli atleti Special Olympics sanno met-
tere in pista, o sul campo di gioco, quando si tratta di tener
fede al loro Giuramento: “Che io possa vincere, ma se non
riuscissi, che io possa tentare con tutte le mie forze” .

Gli atleti Special Olympics sono anche fonte d’ispirazio-
ne per altre persone, nelle loro comunità e altrove, per apri-
re il cuore ad un mondo nuovo, più ampio di talenti umani e
potenzialità. Ai Giochi Nazionali Invernali a Bardonecchia vi
parteciperanno 400 familiari, 300 volontari, 200 tecnici, 100
accompagnatori e 50 Team accreditati. Si prevedono gare di
sport unificato nella corsa con le racchette da neve e nello sci
nordico. Uno spettacolo sulla neve senza precedenti!

Tutto il territorio è coinvolto nell’evento grazie ad un fit-
to lavoro di sensibilizzazione in essere con le istituzioni locali,
le scuole primarie e secondarie, le associazioni e società spor-
tive e, in generale, con tutti i cittadini. 

Si farà sport insieme, atleti con e senza disabilità intellettive,
con il medesimo obiettivo: migliorare il proprio benessere fi-
sico e allenare la mente all’abbattimento delle paure, degli ste-
reotipi e dei pregiudizi.

Attraverso il potere dello sport, le persone con disabilità
intellettive sono messe nelle condizioni ideali per scoprire nuo-
ve attitudini e capacità, abilità e successi. Gli atleti scopro-
no la gioia, la soddisfazione e la fiducia in loro stessi, sia sul
campo di gioco che nella vita.

Il programma 
dei prossimi giorni

Il�Comune di Oulx�e�l’Isti-
tuto “Luigi Des Ambrois”�col-
laboreranno con il Comune di
Bardonecchia mettendo a di-
sposizione volontari e stagisti
del progetto scolastico Alter-
nanza Scuola-Lavoro ed acco-
glieranno la fiaccola del
TORCH RUN�lunedì 19 marzo
2018 alle ore 10.30� in piazza
Garambois davanti al Comune. 

L’evento coinvolgerà tutti
gli istituti scolastici del popolo
educativo di Oulx – D.D. Lam-
bert, I.I.S.S. Des Ambrois, For-
mont – le amministrazioni co-
munali, alcuni nostri campioni
olimpici, la Desamband.

A�Bardonecchia, si conclu-
derà la Torch Run in occasione
della�Cerimonia di Apertura, il
20 marzo�alle�ore�16.30�in�Piaz-
za Valle Stretta e poi via alle
gare e agli eventi.

La presentazione dei Giochi nella sala consiliare del Comune di Bardonecchia, con il vice presidente dei Gio-
chi Palazzotti, i rappresentanti di Otis Italia e di Kiwanis, De Faveri, della Colomion con l’AD Bosticco e il di-
rettore Rossi, il Sindaco Avato, l’atleta Luca De Pieri e l’assessore regionale allo sport Ferraris


